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si svolsero i dolorosi avvenimenti a Bozzolo in 

occasione della festa del 1° maggio e quali re-

sponsabilità ha accertato a carico dei graduati 

dell'arma dei carabinieri di quella tenenza. 

« Dugoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, 

sulla insufficienza degli Uffici giudiziari di Vi-

cenza e sulla efficacia dei provvedimenti coi 

quali il Governo crede di ripararvi. (L'interro-

gante chiede la risposta scritta) . 

« Galla ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-

stenza militare e le pensioni di guerra, per co-

noscere le ragioni per le quali dopo sei anni si 

ritardi la liquidazione della pensione dovuta a 

Giuseppe Maggio Polsini, fu Giorgio, soldato del 

5° Fanteria, distretto di Girgenti, nato a Sam-

buca Zabut nel 1875. (L'interrogante chiede la 

risposta scritta). 
« Abisso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro del tesoro, per sapere se 
non reputino urgente e necessario nelle tristi 
generali condizioni dei bilanci comunali di esten-
dere, per i bilanci medesimi del 1921, la facoltà 
portata dall'articolo 12 del decreto-legge 7 a-
prile 1921, n. 374, di mutuare alla Cassa depo-
siti e prestiti, colle condizioni del decreto luo-
gotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1770, quanto 
necessario per coprire i disavanzi legittima-
mente risultati dai bilanci stessi per l'anno 1920. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se intenda, in conformità agli affidamenti 
ripetutamente dati, riservare agli italiani i beni 
ex-nemici del Garda e perchè non si proceda alla 
loro vendita rimettendoli in commercio ponendo 
in tal modo fine al loro deplorevole deperimento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 

creda opportuno procedere alla sistemazione de-

gli avventizi delle ferrovie dello Stato, i quali 

già dallo scorso anno esibirono i documenti ne- I 

cessari; mantenendo così le promesse che repli-
catamente vennero loro fatte. (L'interrogante-
chiede la risposta scritta). 

« Pagella ¡». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della marina, per conoscere se dopo 13 

anni dal terremoto e dopo 6 dalla redazione del 

progetto — intenda una buona volta di di-

sporre la costruzione dell'ufficio della Capita-

neria di Porto di Reggio Calabria che non è de-

cente abbia ulteriormente sede in una baracca, 

di legno indecorosa ed antigienica. (L'interro-

gante chiede la risposta scritta) 

« Tripepi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
sono prossimi provvedimenti per estendere a 
tutti gli studenti medi delle terre redente le 
stesse disposizioni che valgono per gli studenti 
delle altre regioni del Regno in quanto si ri-
ferisce alla dispensa dagli esami; poiché, mentre 
gli studenti delle vecchie regioni del Regno se 
ottengono negli scrutini finali 6 decimi in qual-
che materia debbono sostenere l'esame soltanto 
per la materia stessa e per quelle in cui hanno 
7 decimi sono dispensati dall'esame, nelle scuole 
delle terre redente basta avere 6 decimi in una, 
sola materia per essere obbligati a sostenere 
tutti gli esami. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Mazzucco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda, adottare di fronte alla 
dimostrazione chiaramente offerta dai proprie-
tari e dagli operai di fabbriche di carrozze che 
le tariffe applicate dal 1° gennaio dall'Ammini-
strazione ferroviaria di Stato al trasporto dei 
veicoli sono ingiuste e proibitive, in quanto — 
mentre i veicoli hanno un peso tra i 90 ed i 
130 chilogrammi — le tariffe stesse esigono 
che, la tassa venga corrisposta sul peso minimo 
di 2000 chilogrammi facendo così salire il costo 
del trasporto a cifre inverosimili che rendono 
praticamente impossibile ogni ordinazione lon-
tana e minacciano di isterilire piccole ma fio-
renti industrie, che nella sola città di Pistoia 
danno lavoro a 500 operai. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Brunelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se il Commissa-
riato alloggi debba servire in provincia di Ro-
vigo, a Adria, come mezzo di rappresaglia fa-


